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tanclo con sè ricordi di dure prove e speranze di maggiori fortune; ma forse la figura 
del guerriero veneziano e italiano del tempo da nessuno ci fu così nobilmente e così 
schiettamente espressa come dal Giorgione, che già si stacca dalla insigne schiera 
dei pittori quattrocenteschi veneziani quale un innovatore, in quella maravigliosa figura 
di San Liberale, che è il gioiello del quadro d ’altare di Castelfranco.

Agli esercizi guerreschi, ai ludi militari, alle fiere lotte del braccio si avvicenda­
vano altre feste, che avevano intenti di religione e di pompa, o ricordavano avveni­
menti memorandi. Nell’età più antica lo Stato volle che le cerimonie ecclesiastiche 
dessero maggior decoro alle feste civili, così da render difficile una distinzione fra le 
une e le altre. Tra le maggiori solennità religiose erano la Purificazione, la Conce-

(jui- yurtir-- r?JunA. Arrapi-**
v j W  ß ß p  *5“ »

-AuAno grrfvo.
TifminA fitiM-rt tr-rfot** y r i ?  -

£*i! J d Z À l  .Pii
hoftì U fermio 
6t Jjkò rofpo VP

ifrrflnfcto Rr«r̂  •

,K f1* r 1 f
< V « t*  J i ¿ z j i ' t o u

^ nprty fe
£&o M e  9*- n.u W

KfiO c\j*

CA V AL IE RI .

(Dal cit. ins. dell’Ambrosiana).

zione, la Nascita e l'Assunzione della Vergine, le quattro feste di San Marco (la pas­
sione. la traslazione del corpo da Alessandria, l apparizione, la dedicazione della b a ­
silica al suo nome), il Natale, Santo Stefano, San Giovanni Evangelista, la Circonci­
sione, l’Epifania, la Pasqua, l ’Ascensione, la Pentecoste, Ognissanti, San Luca, San 
Lorenzo, San Michele, San Martino, San Nicola. Solennemente, in giorni determinati, 
il doge si recava in parecchie chiese, ed anzitutto in San Marco, il 25 marzo, che si 
c redeva il giorno natalizio della città, fondata, secondo una volgar tradizione, nel 4 2 1; 
il 16 aprile, che ricordava la scoperta  della congiura del Faliero; il 25 dello stesso  
aprile, ch’era  il giorno consacrato all’Evangelista. Altre chiese visitava il doge solenne­
mente in giorni determinati: quella di San Zaccaria per la concessione dell’indulgenza 
fatta da papa Benedetto 111; quella di San Geminiano in am m enda dell’essere stata 
atterrata nel 1173 la prim a chiesa dedicata a quel santo; quella di San Giorgio Mag­
giore per onorare  il corpo di Santo Stefano ivi deposto nel 1110; quella dei Santi Vito 
e Modesto per com m em orare  la vittoria sui congiurati di Baiamonte Tiepolo. La stessa
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